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PARTE UFFICIALE
TORINO, 19 AGOSTO 1868

11 N, 7¾ della Raccolta u/pciale delle Leggi
dei Decreti del Regno ¿Ttalia contiene la seguente

Legge :
VITTORIO EMANUELE ll

Pèr graziagi pio e per volontò della Nazione
RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hannooppro-
Vato ;
Noi abbiamo sanziònato e promulghiamo quanto

segué :

Art..1. È approvata la convenzione per la conces-

stone del servizio postale marittimo in data 2 gennaio
1862 fra il Ministro dei Lavori pubblici e quello delle
Finanze contraentl a nome dello Stato, e la ragione so-
efale Carlo Mark Palmer e compagnia con le modifi-

pazipnf dipendenti dalla presente legge, e con le.altre

introdotte nel testo della cofivenglone e del capitolato
d'pnerl alla medesima annesso.

Art. 2. La concessione anzidetta è fatta alla ragione
jgiale Carlo Mark Palmer e Compagnia sotto condi-

pjëne che nel termine di tre mesi dal giorno della pro-
gg1gazione della presente legge 11 medesimo sia obbil-

'gato di costituire una Società anonima con azioni al

portatorg con sede e domicilio in Italla, la quale as-
suma in sa tutti I diritti e gli obblighi della conces-

stone, ed abbia la piena ed esclusiva proprietà del ba-
stimenil, e di sottoporre dentro lo stesso termine gli
Statuti di essa allapprovazione del Governo nella
forma prescritta dalle leggi vigenti nelle antiche Pro-

Vincio del liegno.
I Direttori della societa saranno sempre cittadini del

Regno Italiano.
Art. 3. Ove fra giorni qutndici dalla promulgázione

della presente legge, la ragion sociale Palmer non ab-

bla dichiarato di accettare le modificazioni apportate
alla convenzione, la concessione rimarrà senza effetto

la conformitå dell'art. 6 della convenzione stessi.
In tal caso il Governo rimarrà per altri sei mesi au-

torizzato ad accordarla con le medesime condisloni o
cautele ad altri aspiranti forniti del ,requisiti oppor-
tunt mqdtante pubblico concorso.

Art. 4. Sarå provveduto con appositi stanalamenti
ut bilancio passivo dell'anno corrente e del successivi

Pademptmento del disposto degli articoli 1 e 2

della detta convenzione.
Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta Ufliciale delle

Leggi e dei Decreti' del flegne d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come Legge dello Stato.
.

Dato a Torino, addi 3 agosto 18f>2.
VITTORIO EhlANUELE.

DEFREpo.

(V. la Convenzione ed il Capitolato d'oneri negli Atti
del Senato del Itegno, n. 282, pag. 988 e 984).

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontã della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il I)ecreto 16 marzo 1862, col quale furono
restituite ai. Profetti le attribuzioni dei Conimissari

ripartitasi,
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

'

Articolo unico.

È approvata la conciliazione stabilita con processo
verbale del 16 ottobre 1861, unito al presente Decreto
ra 11 Comune di Jorraca ed il marchese Biaglo Palla-
olla omolegato dal Prefetto di Principato Citra in

data del 21 luglio 1862.

Il Ministro anzidetto è incaricato della esecuzione
del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte
dei Conti.

Dato a Torino, add\ 10 agosto 1802.

VITTOlllO E31\NUELE.

I'EPOL1.

VITTORIO EMANUELE 11

Fev greia di Dio e per volonto della Nazione

RE D'ITAMA

Visto il R. Ðecreto del 16 marzo 1862 , n. 503;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria. U Commercio,
Abbigmo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata la conciliazione stabilita dall'agente de-

mantale Vincenzo Gallettl con processo verbale deffi
marzo 1862, unito al presente Decreto, omologato dal
Prefetto di Principato Citra sotto 11 di 29 luglio dello
stesso anno tra il Comune di Perito ed i signori Carlo
Antonio e Pietro Baratta di Ostigliano per lo sciogli-
mento di promiscuità dei fondi demaniali ecclesiastici
da questi ultimt posseduti,
Il Ministro anzidetto ò incaricato dell' esecuzione

del presente Decreto, che sara registrato alla Certe
dei Conti.

Dato a Torino, addi 10 agosto 1862.
VITTORIO EMANUELE.

PEPOLI.

s. M. con decreto 17 luglio scorso ha fatto la se-

guente disposizIone :
Rubbino Giuseppe , nominato giudice conciliatore nel
Comune di Modica.

Con altro in data 20 luglio
Albertazzi Giulio , procuratore del ne presso il tribu-
nale di Cuneo , nominato sostituito procuratore ge-
perale presso la corte d'Appello di Palermo.

cou altro di parl data
Pusateri Giuseppe , giudice nel tribunale di Girgenti ,
collocato a riposo colla pensione ;

Scoto Giovanni, sostitalto .proeteratore del Ro a MI-
stretta , nominato giudice nel tribunale di Girgenti.;

Chiarelli Archelao , giudice nel tribunale di Girgenti,
trasferito in quello di Mistretta ;

Broggi Isidoro, giudice nel tribunale di Sclacca, tras-
ferito In°quello di Girgenti;

Virzi Giovanni ,.giudice nel tribunale di Mistretta, tras-
ferlto in quello. di Sciacea.

Con altro di pari data
Ha ammesso 11 signor avvocato Ferdinando Falci al
godimento di una pensione di riposo.

Con altro di parl data
Gaglio La Mant¡a Luigi , avv. In Girgenti , nominato
giudice di mandamento a canicatti ;

Barba Pietro, giudice di mandamento a Montalbano ,
trasferito in quello di S. Stefano Camastra;

Milio Basilio, avv. da Ficara, nominato giudice di man-
damento in Montalbano ;

Lanza Alberto , avv. in Messina, nominato giudice nel
mandamento di Traina.

Con altro di part data
Salja Francesco, vice-giudice nel mandamento Priorato
di Messina, dispensato dal servizio;

De Meo Gaetano , avvocato in Messina, nominato Vlcß-
giudice nel mandamento Priorato di Messina;

Pagliaro Agostino, avv. in Capizzi, nominato vice giu-
dice a Capizzi;

Cusmano Luigi , avv. In Caltaglrone , nominato ylpe-
giudice nel mandamento di Caltagirone;

Cordaro Paolo , vice-giudice nel mandamento Borgo di
Catania, trasl°4rito in quello di S. Marco nella stessa
città.

Con altro di parl data
Aparello Raffaele, sostituito segretario nel mandamento
Tribunali di Palcrmo , trasferito nel mandamento
Ortobotanico della stessa città;

Flaudina Vincenzo , sostituito segretario nel manda-
mento Ortobotanico di Palermo, trasferito gel man-
dAmento Tribunali della stessa citg;

Gangemi Pencrazio , sostituito segretario nel mands-
monto di Taormina, trasferito in quello di Patti.

Con separat! Decreti del di 17 luglio p. p. e del dl10
corrente S. M. ha nominato :

De-Sterlick cav. avv. Alessandro , economo generale
de'benefizi vacanti nelle provincie Napolitane a pre-
sidente della Commissione per la stampa del Bullet-
tino Feudale residente in Napoll;

Giordano avY. Francesco, giudice presso il tribunale
di 1.a Istanza in Napoli, a consigliere id. id.;

Mancini avv. Angelo, consigliere della prefettura di
Napoli, a consigliere id. id.;

Pessina prof. Giuseppe, capo di carico in aspettativa
del disciolto dicastero di Agricoltura , Industria e

Commercio di Napoli, a relatore Id. id.

Con Deereto Iteale del 17 agosto corrente, lo seri-
vano di 2.a classe nel corpo d' intendenza militare
Pestalozza Giullo, venne dispensato da ulteriore ser-

vizio in seguito a sua domanda.

s. M. con Deerott 10 volgente , sulla proposta del
Ministro, d'Agricoltura, Indosirla e Commercio, ha no-
minato ad ufficiali dell'Ordine del Sa. Maurizio e Laz-

zaro :

Molossi cav. Lorenzo, già direttore dell' uhlejo di sta-
tistica dell'Emilia ;

Zuccagni Orlandini Attilio, professore di statistica nel
li. latituto di studi superiori di Firenze ;

Giacchi cavaliere avv. Michele , vice-presidente della
Corte del conti di Napoli, già commissario riparti-
tore dei beni demapiali nella prqviccia di Terra di
Lavoro.

Ed a cavalleri delf0rdine stesso

Auriti avv. Francesen, procuratore del Re al tribunale
di circondario d'Aguila, già commissario ripartitore
del beni demaniali nella provincia di Abruzzo Ultra
Primo;

De Luca avv. Pirre, procuratore del Re al tribunale di
circondarlo di Napoli, già commissario ripartitore
nella provincia di Molise ;

Strigari avv. Demetrio , gik commissario id, nella pro-
vincia di Basilicata;

De Thomasis avv. Vincenzo, consiglfere della corte dei
conti di Napoli, già commissario id. nella provincia
di Abruzzo Citeriore;

Englen syy. Mariano , sostituito procuratoro generale
alla Corte d'Appello di Napoli, già commissario id.
nella pPovinefa di Calabria Citer¡ore;

Lauria avv. Giuseppe Aurello , componente il Supremo
Consiglio amministrativo di Napoll , già commissario
id. nella provincia di Principato Ulteriore ;

Grisolla avv. Luigt, consigliere alla Corte d'Appello di

Napoli, gik,commissarib Id. nella provinela di cala-
bria Ulteriore Prima ;

Tramontano avv. Nicola , sostituito procuratore gene-
rale aHa Corte d'Appello di Napoli , già commissario
id. nella provIncia di Principato Citeriore ;

Cacioppo barone di Antalbe Federico , già direttore
della disciolta direzlone di statistica di Sicilia ;

Vannescht 6aetano, segretario dell4 disciolta dirozione
anzidetta.

m:::=m

Sulla proposta del Affnistro della Guerra e con De-

creti 14 volgente S. M. ha nominato nell'Ordine
dei Ss. Maurizlo e Lazzaro:

a Grande Ufficiale

Rightni di S. Giorgio barone Alessandro, luogotenente
generale.

ad Uffiziale
Destombes cav. Giuseppe , gia colonnello nel Genie
militare.

ed a Cavaliere
Vercellis Giuseppe, già magglore nella Casa Iteale In -

Validi e Compagnie Veterani in Asti.

PARTE NON UFFICIALE

ITALIA

INTERNO - Tommo, 19 Agosto 1882

IL MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Visto l'art 3 dell'Avviso di concorso per un Trattato
elementare di statistica del 1.o novembre 186 I ;
Visto il,parere della Giunta consultiva di statistica,

J)ecretœ:

Art. 1. Il termine del concorso per un Trattato ele-

mestaré di stytistica è profungato di altri sel mesi da
incominciare dalla data del presente Decreto.
Art. 2. Il parere della Giunta consultiva di statistica

sarà pubblicato nella Gametta ufficiale del11egno insieme
allo Avviso di concorso del 1.o novembre 1861, modifl-

'

oato a norma dell'art. 1.o del presente Decreto.
Torino, 11 11 agosto 1862.

Il Ministro PEPou.

Parere della Giunta consultica di statistica sul concorso
per un Trattato elementare di statistica.

Ill.mo signor Ministro,
Lodato da quanti sono in Italia studiosi delle utill

discipline fu il pensiero di stimolare colla promessa di
un premio onorato gli scrittori ametter mano ad una

opera di non lieve difficoltà, come è quella di un trat-
täto di statistica generale , a compiere il quale sembra
ricercarsi, oltre 11 sapere, anche la virtù d'una paziente
e diligente fatica, rarissima a trovarsi in tempi come i
nostri .sommossi da gratidi aspettazioni e da desideril
smisurati. Ma quella stessa frettolosità, che à colpa e

necessità del tempi, impedì che l'ottimo intendimento
del Governo portasse degni frutti: imperocebò avendo
il programma ministeriale del 1.o novembre 1861 as-

segnato, al concorrenti il termino dei sei mesi, entro il
quale s'avessero a presentare i lavori, era facile preve-
dere che pochi avrebbero osato presumero di poter ina-
turare, in sì breve giro di tempo, un lavoro di tanta
lena e che i mignori, come più atti a conoscere le

difficoltà dell'impresa, non sarebberti pur cimentatl alla
prova. Per queste considerazioni la Gianta di statistica,
pur prima ebe spirasso 11 termine prefinito al program-
ma del 1.0 noyembre, aveva . posto in consulta se si

avesse a consigliare il Ministeto di prorogare la sea-
denza del cáncorso, Ma poi rion parve alloi'a doversi
fare novità arctina; percho già ila ¡>Iti med era corso il
pubblico invito pártato dal programma, sulla fede del
quale altri, o trovandosi d'aver già in pronto gli studi,
t> confidando nëlle proprie forze, avrebbe per avventura
potuto pigliar l'impresa, ed accogliere la speranza di

conquistarsi il premlo.
E veramento , a dispetto tielle anµstie del tempo,

cinque lavori furono presentati prirna che si chiude e

11 concorso; niuno del quali perà fu giudicatq degno del
primo onore. E qui correrebbe obbligo alla Giunta di
pubblicarq i motivi di questo suo gludizio; ma essa ha

stimato conveniegte di astenersene, per le rgiggi che
ha l'onore di esporre alla S. V. Ill.ma.
Innanzi tutto vuolsi avvertire, che del cinque lavori

presentati al çonçorso, due non toccano peppurg Par-
gomento proposto, e non sego che informi abbössi (11
idee disparate e senza Alcung attineppa colla stattptica.
\ Up terzo lavoro è un breve pomayarlo, ove leggeal poco
altro che la riproduzione letterple di alcupi, capitoli di
un Annuario Statistico già da più anni divul,gato in Ita-
lla. f chiaro, che questi tre lavori, e per la forpia e
per 11 contenute non rispondevano in alepn modo al

programma del 1.o novembre, e volevago perplo essere
esclusi dal goncorso. Due soll lavori riipqnevapo, i quali
e per la mole, e per la papia delle platgrie, e per l'or-
dine della trattazione , si presentavano come degni di
un lungo e ponderato esame e d'una pubblica testimo-
nianza d1ncorgggiamento. Uno di essi anzi, che è in ogni
sua parte compiuto, avrpbbe potuto meritare 11premlo,
se l'esposizione, lo stile, e sopratutto gli sviluppi d' al-
cune parti non avessero portato la prova evidente della
precipitazione con cui l'opera è stata, non tanto pen-
sata e ideata, quanto compilata e scritta. Ora, siccome
l'uno e faltro di questi due concorrenti lainentano la
brevità dei termini assegnati al concorso, onde non fu
loro concesso di compiere il ben incominciato lavoro,
di rivederlo, di ripullrlo e di meglio proporzionarne le
parti; così la Giunta consultiva di statistica à venuta
nello avviso di pregar il Ministro a voler disporre per-
chè il termine del concorso sia prolungato d'altri sei
mesi. Cotesta proroga, mentre risponde af desideril del
due migliori concorrenti, ed è già per se stessa una
specie di premio, non può ‡ogligre loro14 meritata te-
stimonianza di lode, dace,hé, se anche sopravvenisse un
più valido concorrente adisputare il premlo, rimarrebbe
sempre ad ossi assicurata qqella menzione d'incoray
giamento, che la Giunta di statistica aYrebbe loro ac-
cordata , se si fosse chiuso fin d'ora e pupblicate 11
gladizio sui concorsi.
Quando il signor Ministro accolga coteste propost-

zioni, la Giunta, per debito d'imparzialità e per la legge
del concorso, dovrà astenersi dal pubblicare sia 11
riassunto del layori presentati, sla le considerazioni che
l'hanno guidata a pronunziare i suoi giudizi, e solo de-
sidererebbe che si ricordasse al concorrenti che giå
si presentarono, ed a quelli che volessero presentarsi,
come l'intento del Ministro che aprì il conoorso, fosse
intieramente prattce e diretto ad ettenere un libro, 11
qµale senza troppo assottigliarsi in astrattezze teoriche,
offrisse alla gioventù e agli impiegati un compiuto pro-
spetto delle questioni e (elle operazioni statistiche.

La' Giuntg consultiva di ytatistica,

MINISTERO D'AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO.
Avviso di concorso.

Il Mluistero di Agricoltura, Industria e Commercio:
1. Desiderando promuovere gli studi statistici, e pora

gere alla gioventù e agli impiegati il soccorso di un
libro elementare di statistica

, propone un premio di
lire mille duecento a chi gli offrira il miglior Trattato
elementare, Inedito, di statistica generale.
2 Vi sarà fooltre un accessit di lire trecento per l'au-

tore del lavoro che sarà giudicato secondo in merito;
11 quale inoltre no conserverk la proprietà letteraria,
3. I manoscritti suggellati dovranno essere consegnati

non p¡ù tardi del 10 _febbraio 1863 al Miafstero, che lf
trasmetterà alla Giunta consultiva centrale di statistica,
la quale sarà giudice del concorse.
1. Ogni manoseritto porterà un motto a scelta del-

l'autore che sarà ripetuto sopra una scheda pure sug-
gellata, la quale si consegnerà la pari tempo al Mini-
stero. Nella scheda sarà iscritto 11 nome e 11 domicilio
dell'autore.

5. Non saranno aperte che le sole schede corrispon-
denti al due manoscritti premiati. Gli altri manoscritti
e schede suggellate potranno essere ritirati da chfunque
restituirà la ricevuta rilasciata dal Ministero al momento
della consegna.

6. Il Ministero acquista diritto alla proprietMettera-
ria dell'opera che avra ottenuto il premio di lire mille
duecento.
Tuttavia l'autore avrà la scelta tra la proprietà ed il

premio.
7. Potrà la Giunta, in vista di un inerito distintis-

simo, accordare all'autore, oltre al premlo, la parteci-
paziono alla proprietà letteraria delPepera, polly pro-
porzione che StiWQTi più equa e conveniente.
8. Il Alinistero, sul parero della Giunta consultiva,

raccomanderà 11 trgtato per le scuole al Ministero
della puþblica istruzione, e lo diffonder negli uffizi e
Fnsegnamenti di sua dipendenza.
9. Non si (lanno particòlari norme agli scrittori, per

lasciare libero l'argomento agl'ingegni. Tuttavia si re-
puta indispensabile che il trattato, 11 cui merito non
sara giudiato dalla mole, contenga:

a) le nozioni elementari dalla scienza;
) l'insegnamento pratico delle operazioni generali



di statistica'tanto per le infèrahiloni, quinto þefla
espanislone:

c) le applicazioni alla statistiendet teÑiðrloÀ11a
popolazione, agraria, Industriali, commáálale,-liõll-
tica, eee. ·

d) la teoria del Talori e della rendita:
e) da aominario di leggi statistiche ; ovvero del

principali risultamenti medli, mialmi e massimi otte-
noti inogni genere d'Informaaleni nel varil paesi;

f)'una breve storia e bibliogratis ragionata della
acienza.

Torino, 10 agosto 1862.
11 Minisho PEPou.

MINISTERO DELLA PUBELICA ISTREElONE.

Cessando d'ufHelo, col cadere dell'anno scolastico, 11
snedico assistente alla CIInica Ostetrica presso la Regia
Università di Torino, s'invitano gli aspiranti a quel
posto a presentare la loro domanda a questoMinistero
fra tutto l' corrente, unendovi I recapiti pre-
scritti dall'art. 20 del Re¡;olamento annessoal R. Decreto
27 settembre1857.
Torino, 2 agosto 1862,

m:m.m.

B. UXIVERSITA' DEGLI BTUDI DI PALERMO.

ÐalP HI.mo sig. Ministrodella Pubblica Istruzione con
nota del12 del cadente mese d1 magglon stato disposto
che el pubblishino gli avvist pel concorso alla catte-
dra di Patologia generale vacante nella Università di
Palermo, da farsi per titoli e per esame nel modo e
nel terinini prescritti dalla legge casati del 13 novembre
1839 posta in vifore nelle Provincie Siciliane con la
legi:e pledtttatorfate del.17 ottobre 186

.

11Rettore dell'Università medesima, in adempimento
di tale disposizione, previene tutti coloro che vorranno
aspirare alla detta cattedra, at!Inchò nel corso di quai-
tro toesl a datare da oggi presentino nella Segreteria
delltniversitä la loro dimanda, accompagnata del do-
comenti legall e titoli telativi, e della dichiarazione se
intendano esporsi al concorso per esame o a quello per
titoli.
Il concorso per esame , ai termini della detta logge

Casati, consta di una serie di esperimenti orall e per
Iscritto

, ordinati in guisa che dal loro complesso al
possa appressare non solo la perizia del candidati in-
torno alle discipline del concorso, ma eziandfo la loro '
attitudine ad insegnare.
Il concorso per titoll consiste nella esibizione di

opere stampate, e di altri documenti atti ad accertare
che I candidati posseggono le qualità, delle quali si
cernã¾ prova nel concorso per esame.

Palermo,¾magglo 1862.
Psi Jtettore il Preside anzúmo

GIESEPPE ALBEGGIANL

sm--m

MREEIO38 GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.

Seconda pubblicazions,
conformentente alle disposizionidegli'articoli 31della

Legge 10 luglio 1861 e 17 del B. Decreto 28 stesso
mese ed anno, '

Si notifica che i titolarl delle sotto designate rendite
allegando la perdita dei corrispondenti certlâcati di
isert;Ione ebbero ricorse a quest' Amministrazione ,
onde, presle le formalità prescritto .dalla Legge, loro
vengano rilasciati nuovi titoll.
Si dinida pertanto chtunque possa aversi interesse

che sei mesi dopo la prima pubblicazione del pro-
sente arriso, qualora in questo termine non vi siano
state opposlalonI, si rilascieranno i nuovi certfâcati.
Num.
delle Intestazione hendita

iscrizioni
Debito Perpetuo 1819.

5363 Cappellaniaeretta con Decreto del li ot-
tobre 1828 dalla Commissione incari-
cata delPeseenzione del Breve Ponti-
Helo del 11 maggio stesso anno sotto
il n. 3 nella diocesi di Tortona e col
titolo di S. Giorgio L. 300 .

1985 Fondazione di Via Antonio in Genova » 3 70
1086 Fondazione di Via Giorgio in Genova

(anche annetata dipoteca) • 3 10
5061 Fondazione di De Franchi LuxardoOriet-

tima q. Pantaleo, moglie di Sinfone

Italianoq Lorenzo (conannotazioneþ 282 48
3999 Foadazionedi SpinolaGeronima q. Avel-

lino, moglie di Ambrogio Vernazza la
Genova (con annotazione) • 27 72

3569 Comunità di castellaro De Giorgi (fa.
mellina) » 14 žG

ß3S3 Compagnia del SS. Rosario di Rivalta a 13 23
6112 Parrocchialedt Fenils e Solemiac (Susa)

(con annotazione) a 100 .
118TI Imeavello Borleone e di Orietta sua mo-

glie per celebrarlone di messe netta
chiesa di S. Giorgto in GeBOYR (POR
annotazione) e 8 82

361 Cappellanla sotto 11 titolo Idi S. Carlo
Borromeo nella chiesa del Corpus De-
inini in Torino » 831 03

Rendita Sicillana.
1938 Alantegna Success. Pietro fu Giuseppe,

di Ðucati 13 *

2796 Emdi del marchese Sant' Alfano a 134 a

žise Soppressa chiesa e confraternita di San
Lorenzo sotto il titolo di Bardigli di
Terudni a 3 a

7128 La Graa Fedele fra Francesco » 6 •

'1517 De Tackady Alariaana fu Fridolina » 150 .

6912 Giarrigno Vito, Giuseppe, Pletro, An-
tonio, Ferdinanda, Paolo edjAntonio
fu Pietro a 8 »

Turino, il 16 agosto 186ž.

Il Direttore Generale
Tnooul.

11 Direttore capo di Difialone
Segretario della Direzione gen.

31. D'Antsšzo.

coWeertati a' Vlouna til comËnÎcati sÍ no go.
YeÑio..Essi cöm donoi T isË!tgjne di Ugtribu-atlË TGerÃÌà, pÑÍ¾ lungo tempo penaente di-
nanzi alla Dieta; 2. l'aggInnalene dei delegati delle

Le proposte adottate dall' assemblea del delegati e
dalle commissioni speciali sarebbero assaggettate in
seguito ad una commissione federale, e Baalmento alla
Dieta. L' opposizione di un solo membro della Dieta
sarebbo saticiente per respingerla. 1.5 Prussia tion
potra accettare codeste pretese riforma,
Ci vien detto che il governo considera le dichiara-

sloni della Baviera e del Wurtemberg, riguardoal trat-
tato di commercio come una rottura fra quegli Stati
e lo zollverein.
Nella tornata di ieri la Commissione del bilancio ha

Guita la discusslone del primo capItolo del bilancio
militare, spese di mantenimento delle truppe. Le spese
risultanti dalla rior&anizzazione ammontano a i al-
lioni 153,000 tallerl. Su questa somma si propongono
economie per 2,017,000 talleri. Rimangono 2,138,000
talleri.
-La commissione ha deciso a maggioranza dl 28 voti
contro i di proporre la soppressione di questo resto.
Quella votazione fa prevedere quale sarà la sorte dei
crediti che riferisconsi alla riorganizzaalone degli altri
capitoli.
Il ministro della marina ha dato in seno della com-

missione del bilancio raggangli sulle costruzioni Ma-
rIttime progettato dal governos Debbonsi costruire i
grandi fregate corazzate e 16 scialuppe cannoniere per
la difesa delle coste, 12 corvette destinate a spedizioni
più lontane, 3 avvisi e parecchi trasporti. 11 tutto do-
Trå essere condotto a termine in sette anni, e le spese
straordinarle della marina per questo periodo sono va-

lutate 15 milioni di talleri, del quali26 sarebbero de-
stinati al vascelli, e 19 al lavori del porti. Liondi si
ricaverebbem da una nuova imposta o sulle bevande o

sui tabacchi. La Camera aspetterà senza dubbio per
decidersi che i progetti di legge relativi a questa Im-
posta le siano stati presentati.
Il Brunswick ha aderito al trattato dl.commercio

franco-prussiano. (Corrispondensa llacas).

Altra del 15. La dichiarazione fatta dal rappresen-
tante della Prussia a Franeoforte, sig. D'Usedom, in
seguito alla presentazione del progetto dell'Austria e
dei governi di Wortzburg sulla riunione dl.delegati
delle camere tedesche presso laDieta, oppugna lacom-
petenza della Dieta riguako misure che tenderebbero
a regolare le attriburloni legislative della Confedera-
zione. Sià 11 principio dell'ananimità dei voti che regge
la Dieta germanica. Un' assembles di delegati ripose-
rebbe sul principio della mafgloransa e trasformerebbe
la ConfederaElone in tíno stato federale,
Il sig. D' Usedom pensa che 11 primo scopo a pro-

persi sia quello di creare un potere esecutivo pia forte
con una rappresentanza nazionale tedesca, fion 6 che
con questo mezzo che si darå soddisfazione all'opinlone
pubblica e si accrescerå, com'essa lo domanda, lapo-
tenza don'Alemagna in Europa.
I medici consigliano 11re a recarsi ad Ostenda, e

dicevas1 che el partIrebbe domani : ma questo e tut-
tora incerto, polchè il re desidera non allontanarsi da
Berlino prima che la questione militare , che gli sta
molto a cuore, non sia risolta.
Nella nota che comprova 11 suo riñuto di aderire al

trattato di commerclo, 11 Wurtemberg propone di rlu-
nire una conferonsa che dovrà deliberare sulle pro-
poste austriache relative alf unione doganale. A torio
si è preteso che la Baviera avesse fatto una proposta
di questa natura.
Martedi prossimo B Comitato nominato dall' assem-

blea di deputati che fu convocata, egià tempo, a Fran-
coforte, avrà una conferenza ad Augusta. Credest ehe
fra le altre cose si occuperà della questione dellacon-
servazione dello zollverein. (Idem).

RWSSIA
Scrivono al Nord da Pietroborgo 30 luglio (11 agooitoþ
I:ambasciata giapponese fece la sua entrata a Ple-

troborgo leri l'altro, sabato. Essa era giunta a Cron-
stadt la vigilia alle 10 di sera. Al domani (mastina H

sig. Cheremetiev, mastro delle cerimonie, venneabordo
dello Smeloi (VArdito) a compllre gli ambasciatori sul
felice loro arrivo e proporre loro di passare sopra un
altro vapore meno grande della marinerla imperiale,
che li menerebbo a Pietroborgo.
Domani snartedi tambasciatere sarå ricevato dal vi-

cecancelliere al palazzo del ministero degli affariesteri.
Non 6 ancora aggiornata l'ndienza don' imperatore e
in ogni caso si crede che avrà luogo in città al palgszo
d interno. Speriamoche il tempo divenuto bellata
alquanto 11 loro soggiorno,altrimenti la nostra capitale
non riuscirà loro gradevole. I teatri stessi saranno
chiusi fino al lo 28 per causa della plecola quareshna.
Si dovrebbero invitare I giapponesi a recarsi a vedere
le antichità di Mosca e la grande flera di Nijni, che a
quest'ora è nel più bello. Irl potrebbero studiare la
Russia e non a Uietroborgo , che colle sue larghe vie
e i suoi bel palazzi manca di originalità da qualunque
lato lo si consideri e non si distingue guari dalle altre
nuovo città europee.
Dovrebbe darsi lo stesso consiglio al principe Al-

fredo, secondo Oglio della regina dTaghilterra, ginato
venerdi a Cronstadt a bordo del Saint-George, accom•
pagnato solo da una corvetta.la stessa sera si reeb a

Pietroborgo e alloggió al palazzo dell' ambasciata in-
glese. Ieri, domenica, 5. A. R. doveva passare la glow
nata a Peterhov presso l'imperatore che era tornatonel
mattino stesso colFimperatrico ed il granduca erede dal
loro viaggio nelle provincie del Baltico.
Sta per innalzarsi il monumento di Novgorod pel gia-

bileo millenario della Russia. Sono già spedite le di-
Verse parti che si eseguirono a Pietroborgo. Si fecero
alenni canglamenti nelle âgure del basso riliero. San
Mitrofane di Voronege fu scambiato dall'imperatore NI•
colo e il poeta Schevesako da Derjavio.
Queste monumento ë composto di tre parti. Sopra

una baseggranho máño agul
bmBED ÎÊ AgBTO 80BÎDi pÎÊ C

poser& u sfera desu ata a rËýpresen, Ím-
periale. 5-tiene qaÔÎÀ sfera dág igbré i 111
cul unÀ b'an angelfche tienËÍÑmaú$1a'e l'altÀ
una donna inginocchiata ;a' suoi pledl, la quale perso-
al6ca la Russia , che non vede 11 suo santo che nella

religfoie. Afiërho söndcollocati sel gru¡#f n-

Ñnti pff In'emokbßl della !,,1
fondazione della monarchia da Rurik ; 2. in one

del cristianesimo da Vladimiro; 3. liberaziene dalgiogo
del Tartari in seguito alla vittoria di Dmitri Donskoy;
i. regno di Giovanni III; 5, pacificazione del paese e

Ane delle guerre clyill all'avventmento al trono di MI-
chele Romanow; 6. re¿no di Pietro I. L'altezza del mo-

namento 6 7 sagene e costerà
,
dicesi, quasi 500 mila

rubli (2 milioni di fr.). 11 progetto é dol pittore .itikes-
chine.
si crede sempre che non vi saranno grandi feste in

occasionedi questo giubileo, tissato definitivamente agli
8120 settembre. La cavalleria della guardia acquartle-
rata presso Novgorod nelle antiche colonie militari sara
gelamente riunita in questa città por dar alquanto più
splendore alla cerImouladell'Jaangurazione, ma 11resto
della guardia che trovasi a Pietroborgo, non si move-
ra. L'imperatrice, secondo clð che si dico, non andrà a

Novgorod eP Imperatore non sark accompagnato che
dalla sua casa militare. É possiblie che in quel giorno
vengano pubblicate alguno importanti provvisioni e fra
le altre Pabolizione delle punizioul corporali o la ritor-
ma giudiziarla se al Consiglio dell'impero verra fatto
di terminare prima di quel tempo l'esame del progetta,

ammassa

Legglamo nei periodici russi:
S. A. R. Il principe Alkedo, iglio della regina Vit-

toria, è glanto a Pietroborgo il 9 agosto. Il principe
viaggia incognito, e per conseguenza non ebbe un rl-
cevimento oficiale. S. A. R. è disceso al palano del-
l'ambasciata inglese.
Lasquadra inglese, composta diuna fregatablindata,

di 8 vascelli di linea ad elice: Raenge, Saint-George,
Trafalgar; dl due fregateg vapore: Esmeralde e Ga-

lathea; e deRacorretta Chanticleer, þ attesa al portodi
Cronstadt verso l'11 agosto.
Limperatore dopo 11riceyimento oinciale degli am-

basciatori giapponesi, che avrå luogo in breve, faràun
viaggio di alcane settimane.
Il totale del contadini temporariamente obbligati a

pagar canoni e del contadini possessori di terreno an-

teriormenteall'attod'emancipartonemonta a 10,158,516
individui. L'imperatore e l'Imperatrice sono giunti a
Pletroborgo il 9 agosto, di ritorno dal loro viaggionelle
provincie baltiche. (J. des Deats).

GRECIA

Armss, 9 agosto. Da alcuni giorni le sedute della Ca-
mera dei deputati (ît senato à ancora in vacanzajsono
estremamente barrBBCOEe. Sabato scorso sl doveva yo-
tare il paragrafo 15 della legge sulla guardia nazio-
nale, con cui si accorda al re la nomina de511 udiziali
di maggiore di essa guardia. La CommisslOne
aveva tuodlicato questo paragrafo nel senso che gli
uinstali di stato-maggiore dovesseroesserenominatidal
militi, al parl deBli niistali subalternt. I deputati mi-
nisteriali avevano parlato nel senso del governo; altri,
e particolarmente Balassopulos, avevano propugnato
molto eloquentemente i dirittl dei cittadini, quando
improvvisamente prese la parola 11 sig. Messinesi, de-
putato di Vostissa, ed assall colla massima veemenza
11 ministoro, in mezzo al clamorosi applausi delle gal-
lerie,accusandolo di aver mancato al suo programma,
d'arer fatto attendere invano sino ad oggi l'amnistia:

ed asserendo che ora più che mai t'ha un abisso tra

governanti e governati. I ministri abbandonarono la
sala e il presidente levó la sedata. Sgraziatamente i
tamalti furono continuati anche in Istrada: l'ex-mi-
nistro simos, deputato d'Atene, all'uscire dalla Camera
fu insultato grossolanamente.
La discussione sul paragrafo 15 fa doutinuata lunedi

scorso. Il sig. Iliopulos, ministro di pollzla, fa 11primo
a parlare in difesadel ministero, Egli asseri che il go•

e&à gênerost'assetdi aluttamreria dett'Economato &
a di Ëfrgli in'ainiŠperlå priedicazidne=quire-
neurtliiesacattedrBe, e per l'amministrarlone

élellilDissiiÑA nella diocesi, e di por-
M nÅemph i liali hfiloeri ringraziamenti al 311-

nistro del culti ed a monsignor l'Economo Generale

per i benemeriti loroudizi.

arATo del pagamento a farsi dal Comune di chieti

al sottonotati Individui per compènfo didandi coD1mdi-
cartone della proprietà danneggiata.
Ospedale civile, padrone diretto ed eredi di com-

mercio Grossi a nome Ferdinando, Venett. Francesco
Paolo ed Eloisa Grossi dominL utili di Chieti

,
casa

demolita colla costruzione deBa strada detta Orientale,
art. del catasto 1261, ammontare del danno Donati lts
grana 59

Chieti, 7 agosto 1862.
11 3indaco V. L1xozzTTi.

a. Acciesma economko-agraria dei Gorgogli di Fi-
rente.- Programma di concorso aperto sul fondi del

premio Leopoldino, o deliberato neB' adunanza privata
del di 6 lugIlo 1862.
La R. Accademia dei Georgoall, considerando di che

importanza sia in Italla, ma specialmente hi Toscana,
la buona coltÎVSElone del poggi, e considerando altresh
che a deOnire la molte questloni cui porge occasione,
occorrono fatd studInti ed esposti con metodi di sufB-
ciente precisione, è venuta nella deliberazione di con-

ferire I tre seguenti premti a chi avrà nel più adegnate
modo risposto alle domande che seguono:

Fremio di L. 800.
L Nel prendere a coltivare an poggio ad alberi ed

arbusti, quali sono i casi in cui torna di maggiore ati-
lità 11 lasciare alle pendici un declirio unito porre-
dendo alla condotta delle acque per messo di fosse pin-
neggianti munite di pocajoli? ed in quali casi infebb
convieneEaggiormente il disporle in terrazzi?

Premio di f. 150.
IL Nelleplantagioni trasversali dette pendici nondis-

poste a terrassi, si hanno a schierare i Blari sempre di
sotto alla*fossa d'acqua, oryero di sopraYe se ziod

sempre, la quali cas17
Premio di L. 150.

III. Nelle più ovyle condizionf, quali eeno l alodi più
economici ed eŒeaci per ritornire di terra i pedalt&
gli olivi scalEati dalfopera depredstrice delle aequer -
Le Alemorie destinatea serrfre di risposts a talf di-

mande, dovranno esser fatte perrenfre, franche diporto
e senza veran indfato d'antote, al segretario degli atti
dell'Accademla non più tardi del 30 settembre 1863,
termine perentoria.
Ogni Alemoria dovrà essere contrassegnata da na

motto il quale sia rlpetuto nella sopraccarta d!'una
scheda suggëllata, nel cal interno sia scritto, in modo
da non potere esser letto di fuori, il nomd delPantore.
Sara aperta la sola scheda spettante alla3temorlapres

miata; le altre saranno bruciate.
Le memorie rImarranno nell'archlylo accademico,

e quella premfata potrà essere pubblicata negli Atti
restando in bgni altra parte illesi e liberl i diritti di
autore.

. Firenze, il 6 luglio 1862.
Il segretario degli att! f. E. Rú6iert

Accassma postman an'NCOVi LIWEEi. - Pro-

gramma pel premio Carpi.
Amochè abbla luogo 11 conferimento del premio an-

nuale, fondato per generosa testamentaria volorati dal
delanto suelo ordinario dott. car. Pletro Carpi, l'Acca-
demia propone a svolgere 11 seguente:

Tema
.

Riassunto del metodo di Eulero per la ricerca dek
radici iminaginarie in una equazione qualunque, e sus
applicazione all'equazioni superiorial 2.ogrado. Natarà
del risultamenti al quali conduce l'analfai proposta:
discussione completa ed accurata dei medesimi : leggi
generall che ne derivano: conclusione Saale sulla tia-

tura, e sul valore del metodo enteriano nello stato at-
tuale della scienza ( Introductio in analysù: ingnitorum,
auctore L. Eulero. Tops. I. Cap. II, p.10"l, f.ugduil'IS'I).

Dilucida:ione
verno à fermamente declao a mantenere 11 suo pro-
gramma; che non si era promessa l'amnistia, ma sol-
tanto la conclilazione, e che i diritti del ministero
non sono quelli del re. Finalmente il ministero accon-

senti ad un temperamento, per culi muitidellaguardia
nazionale eleggeranno I candidati per ogni caricadello
stato-maggiore, e 11 goverBO Sceglierà poi fra questi
un individuo. - Nella seduta di 6iovedi il ministero
ebbe un'altra sconfitta, avendo la Camera deciso con
62 voti contro 21, in oppostalone alla proposto del

governo, che le spese d'equipaßSiamento degli ulEziali
andranno a carico dcl governo. Un altro paragiafo é
qqello che ordina di consegnate le armi al depositi
del Comune, dopo gli esercisi, toentre l'opposizione
vorrebbe che ogni milite avesse 11 diritto di tener le
gig In sua case. I.a guestione è ancora Indecisa,gr,-
chè le sedute song interrotte da due giorni, pero
sembra che il governo sia rassegnato a cedere in tutto.
(Oss. triçat.).

TURCHIA

Costartmorou, 9 agosto, la seguito al ritardo del

piroscafo di Kustengl, ci mancano notizie dellaserbia.
Tuttavia i rappresentanti delle grandi potenze si sono

riuniti per la quarta volta domenica, per concertarsi
riguardo a questa vertenza; Perõ la persistenza della
Porta nel suo contegno contrario aue domande della

Serbia fa temere che la soluzione avrà luogo colla

spada. -- Pare che nelfaltima confeteuza alasi di-
scosso lo sgombero delle fortezze serbiche, e che la
Torchianon abbia voluto assolutameme consentirti.

. Quanto al Montenegro, il J. deConstantinople accerta
che l'esercito turco vi ottiene sempre nuove vittorie.
Nondimeno grinyH di troppe a quella iolta continuano
tuttora. (Oss, triest.). .

FATTI DIVEftsl

SENETICEszt. - Il vicarlo generale capitolare d3lba
é lieto di poter far pubblica la sua gratitudine e rico-
noscenza verso l'Augusto 3Ionarca, che si ò degnato

,11 sommo Eulerodopo avere, colla consueta saamae-
stria , dalle trascendenti circolari dedotto un metodo
nuovo per la ricerca det divisori immaginari di una
equazione qualunque, a dichiararne fuso e la eBicacial
poste da parto le altre, l'ebbe rivolto alle equazioni
Irinomie, ederitatier trinomie, assegnandono la generale
soluzione, non senza accenare alle derivative di mag-
glor numero di termink il tutto come amplimente rÏ-
levasi dal capo 1X della sui mirabilo intradosione al-

Panalisi degrindelt). Un tale contegno suggeriva spon•
tanenla idea ditar prova del metodo stesso nell'equa-
sfoni di grado successivamente superiore al secondo,
aCinché ne fosse posta In chiaro la indole, e 11 valore

nelle question! gli analist algebrica. Con questo inten-
dimento fu redatto 11 tema; pel quale, tenuto fermo il
principio euleriano, ma giorandosi poi nell'annazÌone,
e completa discussione del risultamenti, d'ogni ulterior
sviluppo delfarte analitica e trigonometrica, à proposto
dennire con adeguato 61udlato la estensioneedilimiti
di quel metodo nello stato presente della scienza: da
ciò deve risultare 11 principal pregio della richiesta
memoria.

Quantunque siffatto studio siá diretto al perfeziona-
mento delfanalisi, tuttavia non è da ripotare affatto
estraneo ai progressi della geometria, stante 11 matuo

rapporto che intercede fra i fattori famaginari del-

I'equazioni., e le proprieta omologhe delle sezioni an-
golari; come In parte si rivela dal celebri teoremi ci-
clometrici di Cotes, e di Moiere.
L'Accademia nel richiamare in tal gutsa 1 giovanical-

tori delle matematiche, n:assimo in Italla, alla sempre
feconda meditazione del classici , con8da vedere per

opera loro confermata nuovamente la verità colla quale
11 gran filosofo annunzisva al geometri dell' età sua

quelforiginale trattato: • Tanta materiarum diversiins in

plura volumina facile excrescere potuisset; sed omnia,
qußnŠNN CTÍ POÊNÍÊ, ÉdN SUCCÌNC$$FFOPOSM N $

fundamentum clarasimequidem explicaretur, u6enor tero
ampligcatio industrias lectorum relinqueretur ; que ha-
6eant, quibus tires suasexerceant, ßnnpa Analyseos ut-
terius promoveant. Nepe anim ceroor progteri, in hoc
Libro non solum mutta plane nota confineri; sed etiam



aaK

ibutes esse dessetos undspluróns insignis invade adise
Akeriti quesat. · (Eitles, nella pretaslone geB'opera ci-
tata, p2g. I).

Condiziont
1. Le memerle sul riferito argomento dovrabno essere

scritte o in Italiano, o in latino, o in francede, escluso
qualunque altro Idioma.
!L Ciascuna memoria porterk un'epigrafe sul fronte-

spisto, she si riporterà sull' esterno di una scheda,
entro la quale sara scritto e suggellato Il nome del-
l'autore, col sue domicillo.
3. Si aprirA solo quella scheda corrispondente alla

inemoria premiata,
8. Se gli autori delle memorie che arranno conse-

ghito una lode per giudizio delfAccademia; vorranno
11 nome loro pubblIcato, dovranno. farne richiesta, nel

.

tardinedi mesi quattro, dall'epoca in cui fu conferito
11 premio; trascorso II qual termine, le selálde chinse
dom suggello saranno brublate.
5. Per decisione delPAccademia, eccetto I trenta

membri ordinari di essa, chinnque, o nazionale o stra-
niero potrå concorrere a questo premio.
8, ognt memotta accompagnatadalla relativa scheda,

chiusa con imagello , dóvrå fianca di porto giungere
alPAccademia, prima deltaltimo di stagno1865, ten.
mine di rigore, passato 11 quale rimarrà chlóso il con-
corso.

7.11 premio sark conferito dalPAccademia nella prima
sua tornata del dicembre 1863, e consisterà in una

medaglia d'oro del valore di 500 ffanchi.
8. La memoria premiata Verrà tosto alla pubblica

luce negli atti dell'Accademia, e Pantore no riceverà in
dono cinquanta cople.

Roma, si inglio 1865,
Il Presidente buca Massimo.
Il segretarlo P. Iofpicelli.

ATEWÍiO BfMILANO. -- Adtmanza del 31 luglio 1862.
L'esténsione del male dominante anche quesfanno

ne'bachi porge al P. Gio. M. Cavalleri Poecasione di
riferire alcuni esperirnenti fondatisulla cura del gelso per
mer.rodel solfurodi calce, thiti affintento di ottenere
6uonacd abbondante semente di bacAi nostrali. Espone
egli come si steno adoperati i Corpi scientifici ed I
privati dilltor1 di bachi per togliere o diminuire i fo-
athfi effetti dell'atrolla. Stostra come sgraslatamente i
dótti si fossero divisi fra due opinioni diversissime,
quali asserendo che il male suddetto aveva origine nel
baco stesso, quali invece nella infezione del gelso.
Viene dicendo, comePopinionechellmalerIsledessonel
gelso, dapprimapoco seguita, venue acquistando sempre
itù terreno spealalutente tra i pratici cultorl; come 11
celebre Guerin Meneville recentemente all'Istituto di
Francia sostenne che 11 mala proveniva dal gelso infetto,
come anzi M. Flourensnel medeshuo istituto avrebbe

presentata una memória del signor Plagniol, dalla
goale r:sulterebbe che Porlgine delfatroflà del baðo
deve ripetersi da una crittogama da lui scoperta nel
gelso. Viene quindi il Cavalleri a dimostrare, che le
soolte enre atte sul baco per aver buona ed abbon-
dante semente, essendo state insuinefenti, conveniva
Moorrere alraltra cura radicale, d era quella di ve-
deremodo di sanare 11gelso• r
Discorsi breremente L varli metodi per sangre il

gelse e trovatill meno opportuni, suggeri 11 solfuro di
dales come quello che alla facile ed economica appll-
cazione congiungeva le preziose qualità delP Ingrasso.
Itore furono le persone che s'incaricarono In que-

at'anno di eseguire l'esperimento in diverso località
è sopra una scala bastantemente grande; ha il risul-
tamento non fu decisivo, probabilmente perchè il sol-
thro venne applicato troppo tardi, quando già I gelsi
incominciavano a germogliare. Tuttavia due esperi-
menti, forse perch6 fatti con maggior diligenza esten-
dendosi il soltaro fino alle ultime e più remote radict,
ébbero un esito felleissimoe furono quelli del ¶araliere
Luigt Villa di Mouza e del sig. Francesco RivoÏta pok-
afdente a Seregno, i quali vollero che di ció al facesse
menzione. Degli altri sette esperimenti due ebbero un
piccolo vantaggio, gli altri nessuno, senza però mal a-
Verne scapito. Anche 11 Cavalleri stesso da tre sorta di
sementi, buona, media e cattiva,trattate metà con foglia
medicata, e l'altra metà con foglia non medicata, ebbe
vantaggio bastantemente notovole, specialmente nella
semente, quantunque la solforatura fosse stata prat!-
cata tardi e non con tutta la diligenza. Spera quindi nel
venturo anno di moltiplicare gli esperimenti che farà
noti al corpo accademico; e fa voti perché altrl , se
crede, dia mano a questo rimedio, o ad altro qual vo-
desi, rampreper6 intento allacura del gelso, dal finale
àolo si puð, a parer suo, fondatamente sperare di pro-
cacciarsi buona ed abbondante semeute.
Fra la puerpere ricoverate nell'Osplaio dello parto-

rienti in aillano non sonajnfrequenti gl'ingorghi lattet
aélle mammelle, non che lo durezze, le risiÞole e le
mastiti che tatora ne dertrano, e più spesso e più
gravi si presentano in quelle che, promossa la secre-

slone del latte, desistetteropoi dalPaltattamentoimentre
di rado sI mostrarono nella puerpere che regolar-
mente continuaron#h porgere 11 seno.
Da questo fatto trasse argomento 11 socio car. prof.

DeBilli d'una saa lettura SuFasione del joduro di po-
fassio a risolveregringorghi fattei nelle.puerpere.
Per togliere le fadicate affezioni eprevenfrne le con-

seguenze egli pose successivamente in opera quel
mezzi razionali ed empirici che erano o preconisaati
dal giornali, o consigliati dagli uomini dell'arte, ed
Anske da profanL Di tanti rimedi impiegati nessuno
corrispese in modo ordinato e costante a togliere i
detti mali, fuorchè il joduro di potassio.
Propfnato faternamente alle puerpere, oltrechèpreso

con facilita e ben tollerato, esercita pronta e valida
astone, non produce gl'incomodi degli antilattei co-
manomente adoperati, nè porta alcuno seencerto at
bambini che succhiano 11 latte da tall puerpere.

A seconda dellatensione delle mammelle, iljoduro è
prescrit o alla dose dai 50 al 60 centigrammi sciolto in
156 grammi di acqua distillata, da prendersi in quattro
o cinquo volte nelle ti ore. Tal dose ripetuta per due
o tre giorni, quando non vi siano gravi complicazioni,
basta a risolvere gonflamenti anche ragguardevoll.
Allorche all'Ingorgo si aggiungono parziali durezze

alle mammelle, à d'uopo di continuarne l'uso per doe
o tre altri giorni onde ottenerne la risoluzione,

jet east lacut g1%rghidag£ me.mad• raggiun.
.sero la condlafenedella mastite lirésalFusotaal modo
sopra Ind:cato del Jodoro e di una appropriata dieta,
furono appilcati sulla parte afetta del cataptasmi mol-
litivi, premessa la unzione deUamaminella con un com-
posto di otto grammi di estratto di belladonna e venti-

quattro di glicerina;
s'incominciaa somministrare ifjodero testo che prin-

cipia a farsi notabile la tenstone lattes delle mamalet-
le, e conviene desisterne dalPuso; appena queste si
rendono più malli.-MSche col prolongarl , può
avvenire che slavi perleolo di tudurre una graduata
atrona delle mammelle.
Fú sperimentate lijodoro di potassio celtase esterilo, -

ma non corrispose in modo cosh pronto e regolare,
come occorse aHorché la intärnamehte%oisâlinisták
Ad illustrazione di quanto espose, terminoscon un

sommarlo rendiconto relativo all'uso del jedorodi pa-
tasslo nel corso di venti mesi, ciae dal 1.o novembre
1860, a tutto giugno 1842.
Per ultim0 si fece lettura del rapporto deUi

missione composta del 8001 Off0ttŽTi SigB0Fi CSK OÎUA
seppe Sacchi, P. Gallicano Bertassi a detC LuigigNs
rieni, sulla Biatisfieddeltogró acerrano e suBA memoria
ÏnforÅs alle acque gainerati deNa Canajaania feif¢<recebi
temente pubbitchte dal sig. dottore Gaetano caporale
di Napolf. In quésto rapporto che verra inserto negli
atti dell'Ateneo, dopo di avere indicato lo scopo che
l'autore si è prensso daddo alla laea queste opere, si
fa conoscere l'importanza deHe materie delle quaU it
caporale si è specialmente occupato, tributaallogli le
dovute lodi. E trattandodeHe acquemineralf deBa cam-
pania, s( manifestano etiandio alcuni desiderli sig
si amerebbe che l'autore avesso a soddisfare, accen-
nando anche alcune delle causa per le quaU mel Napo-
politano sono le acque mineran più frascurate che al-
trove.
L'Ateneo ascriveva nell'albo de' snot soci effettivi il

prof. Carlo caimi di Milano; e in qadllo de'suoi cor-

rispondenti 11 sig. De Bosre di Ancona, it senatoëà c sits
Filippo Linati di Parma e 11 dott. Gaetan0 CaporAle di

Napoll (Lombardia).

sessi.latziost PERIoascas.- Il numero deUs &
eista italiana di scienze, lett¢re ed arti colle egemeddi
deNa pu6ôtica istruzione uscito 11 18 corrente pubblica
gli articolf notati in questo.sommario :
nelazioni della commissiono inviata dal Ministio della
pubbHea tstruzione nelld provincie napolitane.

Studi ergick - Delle antiche lingue italiche e special-
mente delli étrusca (Sac. Pietro Risi).

Sulla liberg della scien:a e detto easegnamento ( SaYerio
scolari).

Buitettùaq bibliogrageo. - Sull'attuale morhanato seien-
11800 in Italia per le sole sciODEO BatBrBÎl, 50tizie
del prot Orouslo Gabriele Costa ( Dottor Pietro Sci-
yoletto) -- Scritti Varli.

Uar¢«ggio.- Aurora boreale. '

utituti di schnee, ktter¢ ad arti- Resto istituto lom-
barde di sciense, lettere ed arti- Accademia delle
scienze dell'Istituto di)blegna. - - w

Noitsie wrie,

NECEOLOGIA. Leggiamo nel J. desDébats:
La marineria imperiale kanceso ha fatto testò una

dolorosa perditanella persona del capitano di vaseello
de Lavatasiëre de Laveigne, capo dello stato-maggIòre
dell'esercito della Cocincina, cui lasciava non ha gaaH ,

latore di un trattato conchiusocol re d'Annam. Questo
adiciale et distinto, di cal tante si parlò al tempo del
naufraglo del Duroc, 6 morto a Aden, al suo ritornofn
Francia, d'un accesso di febbre perniciosa, senz'aver
avuto la censolazionedi compiere la sua missione e

dare un ultimo addio alla moglie e alla ilglia, eroiche
compagne del suoi primi pericoli.

MINISTERO DELLA GWERRA
Direzione Generale delfimaíNiB(PBZidag gilifgff,

CO3COBSO AL PREMIO•RIBERI PER L' ANNO Î$$$-OS.
Consiglio superiore müitare da Sanità.

Il benemerito ei-presidente del Consiglio superiore
militare di Sanità píof. comm. Riberi, prima del la-
thentato suo decesso, aveva, ad esemplo degli anni
scorst, divisato di fargfre In via di concorso tm miove
premio di L 1000 agli ulBaial sanitari militari per la
risoluzione di un tema di medicina militare , ed aveva

nominata una Commissione composta del signori ispet-
tori membri del detto Consiglio, presÏedets dal più an-
siano di essi, per hi seetti del tema, per la compila-
zione dél programma, delle relative condfaloni, e per
l'aggiudicaalone del pmmio;
Riflettendo questa al grande utile che sarebbe per

derivare all'esercito da un lavoro che tutti concretasse
i reall odleral progressi della scienza intorno ált ot-
talmia bellica, e che valesse algiovine medico di sicura
guida nella cara locale e generale di cotesta infermità
vero flagello delPesercito, coaremie unanimemente di
proporre il seguente tema:

Olkimia 6ellia
Brevi eenni siorici, é deantalone delPottalmia bel-
lica: módo di evolaitone, etiologia , sintomi, na-
tura e'corso della medesima: diagnosi dlibren-
zlale, successioni e complicazioni mörbose si locall,
al generall, pronlassi e cura della stessa.

Condiãoni del concorso.
L Le memorie premiate saranno due, essendo de-

stinate L. 700 per la migliore ,
e L. 800 per queBa

che si sara più afficinata alla soluzione dei proposti
quesiti.
2. Nel caso che una sola teemoria superasse di lunga

mano le altre, fautore di questa conseguirà 11atiero
premio di L. 1000.
8. Nessuna memoria, tuttochè meritevole di lode,

potrà conseguire il premlo, se fautore non avrà adem-
pluto a tutte le condisIoni del programma,
8. Le memorie però che non conseguiranno il pre-

mio, otterranno, ove ne sianogiudicate meritevoll, una
onorevole menzione.
5. Le BMÌoni dovranno essere inealte e scritte

in lingua italiana, francese o latina
, ed in caratteri

chiaramente leggibili, lo adle sarà piano, facuo e cou-
ciso, quale appunto s'addice a case scientincepratiche.
-6. Sono solginenté ammessi al concorso i medici mi-
litari del nostre Esercito e Marina in attivitâ di ser-

visto, in aspettattra:ed in ritiro; nossono per6 eccet-
tusti i mentbri del consiglio e quelli de11stCommis-
sione.

7.ciascun concorrentecontrassegner.liasufmemoria
con una epigrafe, che kerrà ripetuta sopra una scheda
suggellata contenente il nome, il preñome, ed il luogo
di residenza dell'autore.
Si È assolutamenteivletata qualunque espressione

che possa far conoscere l'autore,II quale fatto, ove suc-
cedesse, toglierebbe al;m.edesimo il dirÏtto al consegui-
mento del premio.
9. Non si aþriranno fuorche le schede delle memorte

premiate o giudicate nieritevoli di mensione onorevole,
le altre saranno abbruciate senza essere aperte.
10. Il giorno perentorio stabilitoper la consegnadelle

mentorie è il 1• aprile 1881 Quelle che perrenissero
dopo trascorsõ questo giorno, saranno considerate come
non esistenti.
11. La pubblicazione nel diornale di Medicina mili-

tare della epigrafe delle memorie a mano a mano che

pervèrranno al Consiglio, servirà di ricevota ãt loro
autori.
14Antte memorie inviato al conõerso appam

geno al ConsigHöjuperioremiiltare di Sanità,11quale
si riserba 11 diritió di pubblicare le premfate nel Gior-
pale di Medicina militare.
Torino, addi 30dicembre 186L

14 Presidente della Commásione
dett. lilAstro,

I membri: Dottori Cantà - Commissetti-G. Grossi
- Luigi Orselli - Francesco Cortese
- Antbnio Perone.

Il Segr. relatore D. Atella.

ULTWE NOTIZIE

TORINO,,20 AGOSTO 1862.

Il Senato del Reþo nella tornata di ieri intra-
próse la discussione del progetto -di legge pel pas=
saggio al Demanio dei beni immobili appartenenti
alla Gassa Ecclesiastica

,
che venne impugnato dai

señato'i Mameli e Di Revel
,
trovando ingiuste le

disposizioni della legge e pericoloso il precedente
che con essa si verrebben stabilike.
Parlarono a sostegno del progettô il relatore ed

il Ministro di Finante combattendo i singoli arge-
menti arrecati dagli avversari, e dimostrando la giu-
stizia, l'opportunità e la convenienzadi questo prov-
vedimento nell'interesse medesimo delli Cassa Ec-
clesiastica.

Approvati quindi successivimente gli articoli tutti
della legge e venutosi alla votazione sul complesso
della medesima, riescì vinta alla maggioranza di 30
voti favorevoli sopra 64 votanti.

Dispacci peránnti al Governo ieri sera e questa,
mane recano che Garibaldi entrò con i suoi in Ca-
tania. Impossessatosi dell'UfHeiotelegraBeo interruppe
le comunicazioni e non giunsero più notizie intornq
a cið che puð essere avvenuto.
Le truppe comandate dai generali Ricotti e Mella

che marciavano fino da ieri sopra Catania sono già
arrivate a posa distanza dalla città.

Ci scrivono da Caltanissetta :
Nella dimora che fece qui nel 10 agosto Gari-

baldi s'impadroni di tutti gli oggetti militari che
trovavansi nei magazzini del Governo , cioè : 257
capotti, 265 pala di pantaloni , |I paia di scarpe ,

310 berretti di fatica , 200 giberne , 6 tamburi , 6
trombe, 6 cassette di cartucce, 22 facili, mutande ,

camicie
,
cravatte nere

, gamelle , bidoni , ecc., in
una parola tutto ciò che nei magazzini si trovava
pel valore di circa L. 14 mila. Nella lettera con
cui Garibaldi faceyasi a chiedere la consegna di tali
oggetti al sotto-commissario di guerra del presidio ,

che ho avut sott' occhio
,
è detto : che essendo a

di lui conoscenza tawarsi nei omgazzini effetti mili-
tari appartenenti all' èsercito meridionale

, egli li
domandare prendendo su di sè ogni responsabilità
di tale consegna.
L'impiegato dell'amministrazione militare rispon-

deva per lettera rifiutandosi alla consegna senza un
deciso ordine del suoi superiori; ma Garibaldi gli
rinviava la steäsa sua lettera scrivendogli in mar-
gine : gli ogjettÌ dimandati mi sono indispensabili,
dunque ad eggeesto mi siano consegnati. A tale in-
timazione ils sott, mmissario di guerra recavasi
posso Gañim¾ e dichiarava di addivenim alla con-
segna di Ñtg gli era richiesto solo percliè co-
strettovi coltà forza, protestando conto di ciò al-
tamente. Poi all'atto della consegna redigevasi di
tutto un apposito processo verbale segnato da Gari-
baldi e dat sotto-commissario di guerra da cui ri-
sultava esplicitamente: 1. il rifiuto del sotto-com-
missario alla prima domanda : 2. la ricisa intima.
zione di Garibaldi: 3. la consegna fatta a sua
malgrado, e perchè a forza costrettovi , dal sotto.
commissario di guerta.

Leggamo nel Bollettino del Moniteur Thiversel
del 18 le m8uenti notizie d'America:
Nel Kentucky, nel hiissourk o nel Tennessee la

guerra di partigiani si sviluppa siŒattamente, che
prende le proporzioni di una guerra regolare. la
guerriglie ardiscono perfino di occupare città con-
siderevoli. La notizia dello sgombro di Richmond
per parte dei Confederati ch' erasi sparsa a Wa-
shington è smentita.
L'esercito del generale Afac-Clellan ha operato

una forte ricognizione a Newmarket, senza incon-
trare grìVe resistenza.

Aspettavasi una battaglia navale frasi nuoyi legni
corazzati costrutti a Richmond e la squadra.fdderale
del fiume James. 11 Monitor fa parte dtquella flot-
tiglia. Si era sparsa la notizia che Mac-Clellan sgom-
brava le due posizioni per distaccamenti-e in mÑdo
da non destare l'attenzione dei Confederati , ma

quest'asserzione merita conferma. Nuovi Ùresti saÃ
rebbero stati fatti nel Maryland e a Nuova Yorky il
governo pare decigo ad usare rigore contro tutti gik
individui che esprimono troppo apertamente le loro

simpatie pelSud.

DISPACCI ELETTRICf. PRIVATI
(Agenzia SteûtaO

Parigi. 18 agosto.
Notizie di borsa,

rendi Francesi a 09 - 68 90.
Id. id. 4 t;S 010 - 08;

Consolidati Inglesi 8 010- 93 118
Fondi Piemontesi 1849 & 010- TO 90.
Prestito italiano1801 SO¡O - TO 05,

( Valori diversi). «

Aziorddel Credho mcbiliare - 8&2. .
Id. Strade ferrete Vinorio Emannele -•- SOL
Id. Id. LomVenete -••N
Id. id., Romane - 351.
Id. 14, &usfriache - 483

'

Borsa di Parigi del 19.
Fondi francesi 3 Ot0 68 95.
Id. id. 4.112 0¡O 98 40.

Consolidati inglest 3 Ot0 93 3(8:
Fondipiem. 1849 5 0¡O 70 80.
Prestito italiano 1861 5 010 71 15.

(Valori diversi)
Azioni del CreditomobiL 855.
Id. Str. ferr. Vittorio Emannaio 362,

Id] id. Lomb Venete 4082

Idi id. Romane 336. *

Idi id. Austriache 483.

Palermo
,
19 ages¢o.

Assicurasi che Garibaldi sia entrato a Catania, A

quanto si dice non vi sarebbe stato confEtto, colle

truppe.

. Parigi, 19 agoste.
L' Imperatore si è recato a visitare Said Paci&.

S. M. sta per partire pel campo di Chalons.

Dai confini veneti, .20 osto.

Assicurasi che verranno richiamate le riserve.
Nella festa dell'anniversario dell'imperatore fu spier-
gata tma forza militare imponente. Le cit sono

tranquillissime.

Parigi, 20 agosto,
Roma

,
19. Ien il marchese La Valette recossi

presso il Papa e lo assicurð a nome dell'iniperefore
che la Francia non permetterebbe un' intasiaatteello
attuale territorid pontificio.

Kapoli, 19 agosto.
Un telegamma del Popolo d' Italia confersna la

notizia dell'ingresso di Garibaldi a Catania: A dire

del giornale medesimo, Garibáldi vi avrebbe trovath
festosa accoglienza dalla popolazíona.

MBLIOTECA DEI.LA B. UNIVERSITA' Di TOMING.

Il Ministro della Pubblica IstruSIODO ha regehtemêOtO
approvato l'infradescritto propostogli progranrina d'e-
same per gli aspiranti al posto di Distributori nella
Regia Biblioteca dell'Università di Torino. Quando on-
correrà percio da ora innanzi d'aver a provveder« a
qualche posto vacante di Distributore, ne verra fatto
qualche di prima pubblico aannatio nella Gazzetta Uf--
Sciale e stabilito11giorno in cui potranno concorrere

agli esaini coloro che vi aspirano. Una commissione
eletta da chi ha uticio sopra cio sark incaricata d'e-
saininare e di giudicare.
« Condidoni richieste per gli opiranti alpostá
diDistributorenelle A.BibliotecadeFUniversitAdiárálo.
L Età son minom d'anni 20, e non anaggiore di 30.
2. Robustezza bastante alle non Ilori fatiellé del

l'impiego.
3. Nozioni elementari di storia letteraria,
4. Qualche conoscenza almeno praticif della classi-

acartone scientißca delle opere , onde saper pronts-
mente trovare I Ïibri domandati.
5. Suinciente conoscenza della IIngua italians, con

qualche nozione delle lingue latina e kadéesá
8. Attitudine a stendere correttamente 'dooÑ buona

e chiara scrittura una relazione.

Il prefeito della Bibifötdea

G. Gonnislo.

I, ÑANERA D'AGRIGOLTURA E DI COHNEWOTO
DI TORlltO.

20 agosto 1882 - Festi pubbliel
Consolidato 5 Ot0. C. della m. In e. 71 73 80 -

corso legale 71 57 - In liq. 71 3# 25 20
20 p. 31 agosto, il 65 03 p. 30 Tore

Dispaccio ogleiale.
BORSA DI NAPOL[- 19 agosio 1868. -

Consoildati 5 010, aperta a 70 60 20 70, ohjasa a11 63.
td. 3 0¡O, aperta a18 2'l chiusa I$ d5.

C. FAVALE gef6BÍO.

e
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CITTA' DI MONDOVI'
PROGRMIMA DEL CONVITTO NAZIONALE

Ifon appena la legge 13 noveinbre 1859
14 yenne applicando, e le attribuzioni sco-
lastiche unite prima nei presidi del cessati
colleg!-cohvitti si divisero fra vari capt in-
dipendenti, il municipio di questa città co
nobbe tosto 11 bisogno di dare al suo con-
9880 quell'ordine ed assetto che ponendolo
la plena armonia colla legge gli assicurasse
una Tita propria ed autonoma , pegno di
futura prosperità ed incremento.
Pa suo primo pensiero 11 preporvi un

oompinto governo quale esiste nel convitti
nazionall, afinche Pednessione degil alunni
fosse in ogni sua parte assicurata. Il con-
vitto é aOldato ad un rettore mallevadore
del buon andamento del medesimo e diret.
tore degli studi ne1Ptater•1o. Egli ha con sè
un direttore spirituale per Peducazionere-
ligiosa ed na censore di disciplina, procuro
di chiamare prdbl ed intelligentl istitutori,
inigliorando la loro sorte che pareggló a
quella det maestri comunali della città.
Poscia applieb Panimo alla formazione di

tin regolalDentoOrganteo e disciplinare, per
dare al confitto solida e regolare esistenza.
Tale tegolamento venne testè approvato dal
M!!dstero della pubblica fatrusione. Fu nella
compilazione di questo regolamento che gli
vennensovatnenteframanilaquestionedella
Lecenda. Bion dissimutóase stesso le ragtoni
che potevano esservi per manteneria. Ma
sopra queste vinsero nella sua estimativa
le ragioni di en ordine superiore , quali
anoquelle che dalla consideraslone del fine
di nao stabillmento educativo risnitano,
liondimeno Þer sovTenire ai giovani meri-
tevoli che si trovaseero con iscarsi mezzi di
fortuna, creò nove premi, due da IIre 150
e sette da lire 100, da oggiudicársi annual-
mente secondo le norme stabHite dal re-
solamento.
Persuaso inane che l'esierlio decoro e la

anilitare disciplina infinfaeonoassai nel com-
porre l'animo nel glovani, avvezzandoli a

re in ogni tempo se stessi, e ren-
18 alacri nel compiere i doveri

ecolast stabill che la divisa degli alunni
fosse 14 militare quale è dal regolamento
preatritta.
11 liinnleipionel riordinare ora ll ano con-

Vltto, questo unicamente ebbe in cima del
9861 penaleri di accrescere al genitor! le
gnarentigie þer la educazione e felice r1n-
setta negli studi del loro figlicon. Concorse
così colfamenità del sito

,
colla salubritã

delfaria, coll'ordinata e completa serie d!
studi posta dal governo nella città a dare
una vita pift sicufA e rigogliosa al suo sta-
bilimento e ad ingenerare fiduc!a nelle fa-
miglie.

CONDIZIONI
per fammessione dei giovani in concitto

( Estratto dal regel. disciyt.
Art. 1. Per l'ammissione det glovani in

convitto i Benitori devoco rivolgere la loro
domands al rettore entro i mesi di agosto
is di settembre, corredata del certincati se-
guenti: 1. fede di battesimo; 2. di vacci-
nazione o sofferto valuolo; 3. di sana com-
plessione, scerra da ogni malattia attacca-
tiocia e schifosa; 1. attestato di studi fatti.
Potranno tuttavia longo l'anno somettersi
glovani in convitto, semprechè a giudizio
della direzione consti di un motivo ragto-
nevole che abbia cagionata la tardanza nel
fare la dimanda al tempo presõritto.
Art. 2. Gli aspiranti non debbono essere

in età minore di anni 6
,
na maggiore di

anni 12. La direzione potrà tuttavia in casi
straohilnari siitmétterll anche in età mag-
stora
Art. 3. Quelli che avessero aned

tenere qualche ramme saranno tenuti i
entrare la convitto non più tardi dir15
oktobre. Gli altri vi entrerannonon più tardi
del 2 novembre.
Art. I. Non potranno restituirs11n famiglia

se non che al Ade delfanno scolastico. Tut-
tavia nelle forle parquali, se I genitori ne
faranno dimanda al rettore, e dopo adem-
pluto in conyltto 11 precetto religioso, potrà
essere concesso agli alunal di recarsi in
famigliaper qualche giorno, semprechè non
abbiano note di cattiva condotta in convitto,
e di negligenta ne:la scuola, ed I parenti si
untformino a quanto in proposito viene pre-
meritto dal regolamento.
Art. 5. Entrando in convitto porteranno
li seguente corredo:
Blaterassa della lunghessa di metri 1 90 e

della larghessa di 0 90; due guanciall innghi
0 60, larghi 0 82; una traþuntaed una coitre
da niessa stag!one; copertina bianca adatta
alle dimensioni del letto; quattro lenzuois;
gasttro federette di tela bianca pei guan-
M; sei aseingatoi; soi salvlette; quattro
pela mutanite; otto camicie; quattro pala di
calse da inverno e sei da estate; set fazzo.
letti in coloredue blanchi; una cravatta di
.ggir nera e due di colore ; una tovaglia
langa metrl Se larga 1 20 , oppure due
della ltmghessa di metri ß e della larghezza
preaccenuata; tasca per blancheria di tela
colorata; due pais di scarpe; pettine rado
e Otto; spazzole per abiti e scarpe; posata
di pakfond ; abiti da inverno e da estate.
Tutti timesti oggetti saranno contrassegnati
col numero di matricola che verrà notifi-
cato alPatto delfaccettazione.

Art. 6. I,a pensione è di L. 10 mensill
In essa sono comprese le spese di medice
e chirurgo in caso di breve malattla; quelle
del bucato e della stiratura, le spese per le
piccole rlmendature di abiti e biancheria.
Per le somministranse di lucido e di In-

chiostro , pel noto della lettiera e pagila-
riceio

, per le spese d' illuminazione negli
studi e di taglio di capelff, per gli esercizi
militari e di ginnaatica si pagheranno L. 12
annue.
Art. 7. La pensione e le spese oecorrenti

per l'alunno si pagheranno a trimestri an-
ticipati in moneta alla tariffa. Non sarà fatta
diminuzione alcuna di prezzo pel giorni di
vacanza passati dalPalonno in famigna, ne
per qualsiasi altra assenza temporaria dal
confitto. Ogot metå del mese incominciata
si computa per giornt quindici, I

lii I

Art. 8. Ladivisa militare è per tutti obblf-
ratoria. Ewa consisteper la tenuta di parat:
In tunicadt pannobleu, pantaloni bigisecondo
l'antico uniforme della guardia nazionale
einturone nero con daga, cappelloalla foggli
det bersaglieri con pennaechio verde, guanti
giallognoll di cotone e cravattino nero. La

piccola tenuta consiste in pantaloni bigi di
qualith inferiore, cinturone, caschettò se-
conto l uniforme della guardia nazionaleed
in un camiclotto di tela russa setendo 11

ligurino che verrà presentato.
Art. 9. I genitori si fanno garanti che 1

loro figliuoll entrandu in convitto non hanno
somma alcuna di danaro, e che inoltre du-
rante la permanenza in convitto nè da essi
na da altri ne verrà loro direttamente som-
ministrato. Quelle somme che sogliono dare
al ligliuoli pe1 loro divertimenti saranno con-
segnate al rettoreod al censore.
Art. 10. Gli alanni coll'entrare in convitto

accettano il regolamento disciplinare e vi

sono sottoposti per tutto 11 tempo deBa loro
permanenza.
Mondovi, 25 luglio 1862.

Il Sindaco A. B0ttSABELLt.

TORINO -·- TIP. EREDI BOTTA

Si e pubblicato il fascicolo (°
del vol. II°

della CollezioneLeggi sulle Tasse di Regista,
Dollo e Ennemorta.

contenente i vari Decreti e Circ01ari ema-
nati, e le Deelsloni e Risoluzioni di quesiti
stati proposti al attnistero di Finanze sulls
esecuzione delle suddette nuove Leggi.
Prezzodel fascic. d110 dispense, L 1 50,
SI spedirà franco contro taglia postale.
liella prima settimana del prossimo set-

tembre uscirà 11 fascicolo secondo.

Pli0VINCIA DI PARMA

Circondario di Borfo S. Donnino

La giunta municipale di Roccablanea, dl
coerenza alls deliberazione delconsiglio co,
munale del 27 maggio 1861, approvata dalla
deputazione provinciale 11 19 febbraio 1862,
e la seguito degli incanti tenuti 11 di 25
lugilo ultimo scorso dichiarati senza effetto,

Fa note:
Che la matilna del giorno 29 del corlente

mese
,
alle ore 10

,
nella sala del suddetto

municipio, per la seconda volta si procederà
dalla giunta municipale, assistita dal segre
tario comunales ati aamu in uue woung
lotti per la vendita di alcuni beni stabili dl
ragione di questo comune, e così:
Lotto 1. Del podere Giaroto posto% sta-

gno, in un sol corpo, raccblus3 dagli ar-
gini.dena sacleta delle scottine, meno ettare
3 53 8 1, che sono pos i fuori d%gine, del-
l'estensione in tutto di ettare 23, are 59,
cent. 39, colto, alberato, vitato e gelseto,
con sopra ampla casa la buono stàto, sti-
mato colla perida delfingegnere comunale
signor Aga i dett. Pletro, del i novembre
1861, L &1,266 98;
Lotto 2. Della proprietà detta Comuni,

posta in Fontanelle, di un rol corpo, del-
l'estenslote dí ettare 10 e are 2, colta, al-
terata, vitata, con sopra casa colonica, sti-
mata dal predetto fagegnere coDa perizia
de l'8 novembre 1861, L. 33,223 33;
S'invita percið chiunque aspiri alfacquisto

del sud leseritti stabill
,
di coniparire nel

lurgo, giorno ed ora sopraladicati, per fare
i suoi partiti che saranno accettati dalla
giunta in aun:ento però ai prezzi rispettlyi
di stima del medesimi stabili.
Non saranno accettate chlazioni minori di

IIre 10.
'

Si prevengono gli aspiranti adetti acquisti
che per essere ammessi a far partito do-
Tranno , per garanrla degli effetti dell'asta,
essere idonel o per Se stessi o per malleve-
ria che altri faccia per loro, e ciò dovrà es-
sere riconosciato dalla giunta che preste-
derh, e dovranno inoltre depositare presso
la giunta.stessa e prima chesi apranogli
tocanti, una somma corrispondente al 5 per
cento del presrodisdmadeifondifadiscorso,
il quale deposito, sottratte le spese cui danno
luogo i rispettivi contratti, verrà restituito
si rispettlwi scqdirenti alla celebrAElone del
relatívo alto notarife, al quale si procedert
entro un mese dal di dell'aggiudicazione dei
beni stabili suddetti.
I fogli tutti relativi alle proposte rendite

saranno date a leggere in quest'udizio mu-
ntcipale a chtunque ne farà richiesta nel
glorof e nelle oro d'affizio.
Dato a Roccablanca, 12 agosto 1862.

Pel Sindaco Presidente assente
CAssessore delegate L.MAGNKIII

Il segr. coman. Caoct

Società Anonima
DEGLI ESERCENTI DI TORINO

per la riscossione

OEL CANONE GABELLARIO

L' Assemblea generale degli &zionisti è
convocata per la seconda volta 11 giorno
25 correute, a!!e cre 2 pomeridiane , nel
locale del Teatro Nazionale ,

con diffida-
mento che le deffberazioni a prendersi wa-
ranno valide ed obbligatorie qualunque sia

per essere il numero dei Soci intervenuti
* li l'residente F. NEGITO.

CESSIONE DI NEGOZIO

Dal 1.0 agosto corrente il rottoscr:tto ha
ceduto 11 suo negozio in drapperie e telerie
che eserciva in via Milano, casa alolines, al
sig. Giuseppe Gorië fu Glacinto

,
11 quale

ora esercisce 11 detto neggzlo per suo pro-
prio conto e nome.

Lo stralclo del medesimo essendo esclu-
elvamente riservato al sottoscritto, sarå ef-
fettuato nel eno nuovo negozio altuato in
via Nuova, num. 22.

Zmigfo Fedele.

RIENIONE ADRIA TICA
DI SICERTA

i I

Questa Compagnia istituita il 0 msggio 1858

con 2 6 M I L 1 DH 1 di lire Italiane
DI PONDI DI GARAMEIA

autorissata col BB. Deeret! 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856

ARMWNEIA
di avere attivato anche pel corrente anno 1802

LE ASSICUBAZIONI A PRFJIl0 F1SSO

COiMTRO I DANNI DELLAGRANDINE
I|antica e enorata fama della RIONIOllE ADRIATrcA

DI SICURTA', le ingent! somme
da essa pagato per luoshi anni in risarcimento

di Damar Gaasnian, 11 beneizioineonte-

stato che Pagricoltura trae da qsesta provvida istituzione, la miterra della Tarigh adot-

tata nel corrente anno, soa tatd titoli che fanno certa la compagnia di vedere anchelo

quest'anno annientarsi 11numero del clienti che l'onorano
della loro prefereazA

La Compagnia assicura anche contro

I DANNI DEGL' INCENDJ
E DELLO SCOPPIO DEL R&E

le Case, i Negost, i RKobili, leDerrate, le RKercansies gli Utensili,
le Nineehine, le OfBeine, gli stabilianenti industriali,

ed ogni Iero

prodotte, eee.
Essa presta estandio la sua garanzia per le MERCI IN

TR&SFORTO su ferroffe, strade
comunt, flumi e laght, contro qualsiasi accidente o sinistro del viagglo, oltre a quello
d'incendlo; ed esercita itoitre le

ASSICURAZIONl A PREMIO FISSO -

SUI.LA VITA DELI.'IIOÉO E TER I.1 EHDITE VITAI.IIIE

LA BlUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' nei precedenti 23 anni di suo esercizio
ha risarcito circa 80000 Assicurati col pagamento ,

di oltre SESSANTACINQUE MILIONI di Lire italiane

E dal 1854 al 1861 essa ha pagato per risarcimenti nel solo ramo GRAN-

DINE nelle antiche Provincie del Piemonte, Lombarde-Venete e Parmensi

citre SEl AtlLIONI E hiEZZO di lire itatione
i Rappresent4mti f,tgenzia Generate ¢i Torino
TODROS.e CO2KP., Baneinieri.

Presso l'Udicio dell'AGENZIA 6ENERAI.E (in Torino, WÉa di Po,n. 35, piano no-
6ife, cortsdeißussembrino), acache presso PUllicio delleAGENEIE PRINCIPALI in ogal ca-
poluogo di Provincia o Grcondario , al avranno gratis tutti gli stampatI occorrenti
a formuÏare leassicurazioni, ed ogni desiderábile echtartmento.

PREFETTURA DI IIACERATA &TTIÈO

Avviso f asta

81 previene il pubblico the 11 giorno di
mersoledi 27 a3osto corrente, alle ore 10
antimerldlane , la questa Prefettura, unnti
il sig. Prefetto della provincia, sarà espo-
sto agli incanti Pappaltoper la durata d'en-
mi 5 a dotare dal 1 gennaio 1863 della
Giornaliera sommlnistransadegli alimenti

ed indumenti e di tutto quanto riflette 11
servizio delle Casweri Giudiriarie, situate in
questa Provinefa, sotto qualunque denomi-
nazione,di centrali, otreondartali, di camere
di custod(a o mandamenialf

,
antia base o

sotto l'osserf3DEa del relattro capitolato a

stampa in data 20 luglio 1882.

I ritentori delle due eedole alportatore
della treazione 12-16 gittgno 1840, eventi
li un. d'ordine 10153 e 10465, di lire 50

rendita cadunu, sono invitati a presentarsi
dal notaio car. Carlo Carleveris (via Ba-
silica n.t ), per concam6iare il decimo va-
glia diesse (semestre al i luglio 18&&) con
quellecheessidevonoritenere,staccatidalle
cedole n. 5659 e 10462, delle quali è de-
positario lo stesso notaio Carlevaris.

&TVISO

CITAZIONE.
Instante Francesco Massagliaquale entrede

del fu suo padre Stefano, con atto 17 core
rentedell'uselere presso lagiudteaturaBorp
Dora di questa citta Francesco Roccia, Tenne
citata Orsola Fassio, glidotatelitata in quests
titta e sezione, ora d'fecerto domicillo, resi.
denza e dimora, a comparire nauti la prg
fata giudicatura all'udienza del 23 corrente
'inese, cre 9 antimeridiane, onde ottenerla
condannata al pagamento a favore delPlas
stante della somma di L 150, quota glo
stesso instante dovuta salle lire 500 di cut
in Instromento 9 gingao 1812, cogli interessi
da tale epoca (ecorsLe decorrendi.
Tale elrazione venne fatta a termine degli

art. 61 e C2 del cod. di proc. clylle,
Torino, 19 agosto 186L

capriollo pree, e.

TRASCRIZIONE.
Venne trascritto alfometo delle ipottehe

di Coneo 11 23 luglio ora passata e registrato
sul registro delle alienazioni, vol. 30, art,
223, e sovra quello generale d'ordino vol.
268, can. 553, atto di deliberamento in data
delli 23 giugno .del corrente ahno 1882, ria
covuto dal notato infrascritto, per vendita
al pubblico incanto per parte dell'erede ed
altri aventi diritto sulla successione dèlla
nobli donna Cecilia Malliano Esta, già ve•
dova Celebrini ed in seconde tratrimonio
sache vedova del car. Giusepte Tesaurodi
bleano, vivendo, dimorante a Fossano. ore
BÎ TEEe delbata, a throre del signor Vitto-
rio Amedeo Rampa del to Antonio Dome-
nico, dimorante anchea Fossano, del corpo
di case.na composto di fabbrica civile e
rurale, afa, campo, alteno, bosco, prato e
ghiare virknitste, della totale superficie di
ett. 12. are 80, cent. 69, altosto il tuttomul
territorio di detta club dfFossano. relle
regioni denominate Famelasco, Defes10 e
ghiare di Stura. cot anm. della mappa 68E,
688, 688, 678, 679, 3004, 797, 798 e 199, si
prezzo di L 15825.
Fossano, 11 agosto 1862.

Kot. AJraldl.
NOTIFICANZA. DI SENTENZA

Nella cansa vertente avanti at tribensk
del ctreondario di Torino, della ditta Fori
tonato Rosal e Comp., corrente in Torine,
cliente del causIdico capo Prospero Girlo,
contro li signor Alessandro Grita, già do-
micDisto in Torino, gd era di domicilio,
residenra e dimora ignoti, toutumace, e
Warla Bergla meglie autorissata di Iletro
calocero, reefdente pure in Torlao, rappre.
sentata dal signor procuratore del powerf,
emanò sentenza del todato tribunale sotto
li 5 scorso lugUo, eclla (luste venneconfer-
mato 11 derreto di inibizione o sequestro rf-
lasciato dal signor presidento del douo tri-
bunale 'sotto 11 2 scorso maggio, ad fastanza
deMa predetta ditta Rossi, la odfo det fu
noddnato GrifFa, ed a mani terze di M1-
chele Tabasso, residente a Pecetto Torinese,
sulla somma di I.. 2000 ed accessorii da
questo dorata alla predetta Bergia Calo-
cero, di col 11 Grifra e cessionaria, colle
spese a carico di questo.

E tale seated2a 70000 Intiinata quanto
alfAlessandro Grifra solto 11 9 corrente a-
gosto per mezzo deliusclere appositamente
commesso Giuseppe Angelerl. a mente del-
Part. $1 del cod. di proc. civile.
Torino, 18 agosto 1862.

.
Oldano soet Girio.

AU31ENTO DI 5ESTO.
GP immobilt infradescritti, subastati à

danno del notalo. Eurenlo cantamessa da

I asta sara aperta sul prezzo di centesi-
mi sessanta¢ÍngMB peF OgDI gÎOrnatadt pre-
senza oclie predette carceri di ciancan de-
tenuto sano e taalato, ed avrà luogo col
metodo delfesttazione della candela.

Nessuno potrå essere an•olesso a concor-

rervisenou avrkprimadell'aperturadell'asta
depositato a mani delfinfrascritto &greta-
rio Capo la somma di lire 3000 in danarl
o in cedele del Debito pubblico al portalo-
re, od obbligazioni dello Stato, a garansla
della propria oferta.
La cauzione che 11 deliberatario sara in

obbligo di prestare nel modo prescritto
dalf art. 101 del preaccennato capitolato
è di L. 30000.
Per questa provincia non viene applicato

11 capitolato speciale per l'acquisto di alcuni
articoli di vesdarlo e caseropaggio delle
manitatture degli stabillmenu penali e re-
lative tabelle.
Si prevengono inoltre gli aspiranti al-

l'asta che non si ammettera aleon buon!-
fico, che per le sateriori leggi fosse in oso
a favore del deliberatario sul prezzo no-

minale di delibere.
Tutte le spese per fasta, stipulazione del

contratto, prestazione della cauzione, bollo,
tasse di registry, inventarli, estimi, ricognf-
zioni, copie ed ogni altro atto faerente al
ricevimento del serylsio sono a carico del-
Tappaltatore. -
11ter-fae per presentare offerte di ri-

basio non minore del ventestmo sul prez-
so cui sarà Pappalto deliberato, è stabilito
a giorni dieci, i quali scadranno col mez-
zodi del 6 p. v. mesedi settembre.
Saranno osservate nell'asta tutte le for-

mailtà prescritte dgl regolamento anaesso

al R. Decreto 7 novembre 1860 d. Hil.

Tanto il capitolato sommenziamato, quanto
i campioni che devono servire di norma

all'appaltatore per la qualità delle stofe da
umre nelËO EOmmialâlf3810Di dal CapitOlg(O
prescritte, sono visibill presso la segrete-
ria di quest'Udlelo.
Macerata 12 agosto 1862.

.
Per detta Prrfettura

Il SegretarloCapo L AMBilOSETTI
$

AWVESO lib' ASTA

Il 21 agosto 1862, alle ore 10 antimert-

diane, si procedera nella sala comunale di
San GloMo (circondario di Susa) ai pubblici
incanti col metododelle candele per l'appalto
delle opereperla costrusione d'un ponte in
inuratura sul torrente Dora, e di una strada
d'accesso al medesimo sul totale prezzo di
perftia L. 29,685 86.

Il segretario (kunale
Not Bil.Is

lo relazioneallo Statutodella tiesle com-
pagnia ltaliana di assicurarloni generalisulla
vita dell'uomo in Milano, elato approvato
con decreto reale del giorno 27 inglio pros-
simo passato, il Consiglio d'Amministrazione
convoca in assembles generale i signori a-
sionisti per 11 giorno 11 del prossimo futuro
settembre, alle ore 12 meridiane nel locale
della Camera di commereto in piazza Mer-
canti, per avere comunicazione degli atti
che precorsero la fondazione della soclelà e
per deliberare intorno al seguenti oggetti:

1. Nomina deldirettore dellaCompagnia.
S. Determinazione delle marche di pre-

senza per gli amministratori.
Onegli azionisti che volessero farsi rap-

presentare alla detta assemblea lo potranno
a mezzo di altro astontste a sensi dell'art.
13 dello Statuto e favoriranno, produrre il
mandato prima delPora della convocazione.
Atilano, li agosto 1862.
Per il Consiglio d!Amministrazione

La Presidenza
Francesco itestelli
Luigi contL

VEMBKT&
del Palazzo BELLETri af Piazzo

Quartiere di Biella

Nel gjerno di martedt , 24 ogosto 1865,
alle ore 10 di mattina , in Bleda , in ama

sala del palazzo Vescovile, nanti la Com-
inissione dell'erigendo Ricotero di Merdi-
cità, el procederà alP ibeanto per la Vendits
del vasto fabbricato civile e rustico con
cortile, glardino, .prato, bosco e vlgua,
di are 223, 54 (glors. 5, tav. 88, pied! 8),
con deliberamento at mittllor offerente in
aumento al partito di lire ventolte mila.
Le condistoni sono visibill in Biellapresso

11 notato sottoscritto
Notalo namella.

VENDITA Al PUBBLICI INCANTI

51 fa noto al pubbilco, che alle ore 10
del mattino 12 settembre 1862 dal tribunale
di circondario di Torino, via B. V. della
Consolata, porta n. 12, plano primo, verrà
dellberata alfestinzione della candela ver-
gine, ed a favore dell'ultimò miglore offe-
rente

,
la vendita al pubblici incanti del

corpo di casa e giardino annesso, propril
dell' interdetto Glambello Antonio fu Et-
chele, situal in Vinovo, ni patti e condi-
sten! Inserti nel bmdo Tenale 22 inglio 1802,
che verrà pubb4cato e notl0cato a inente
di legge , dei quale oget .secorrente può
averne copia nello studio del sottoscritto.

Ambroggio Glovanni cans, capo.

Govone, ad instanza delle Finanze Nationali
del Regno, e posti in rendita in due lotd
sul pffEEG 11 primo di L 2181esilsecondo
di L 1177, con sentensa dI questo cribo-
male 13 corrente a5osto, vennero deliberati
11 lotto primo al signor ipnocesso Bogliolo
per L, 2500 ed il secondo a Francesco (.a-
níberto per L 310th

Lotto 1. Casa, sia o prato, situata in
Gorone, reg. Chiabð, composta di tre ca.
mere e tre camerlot al plan terreno, setta
camera superiorinente con seala in pietra
a due rampanti e cantina sotterranea. afa,
giardino e prato al davanti, di are'13, 20.

Lotto 2 Vigna, 171, reg. Montebarlie,
di are, 88, 07.

11 termine per l' aumento del sesto o

mezzo sesto, schde col Eforno 28 corrente
mese.
Alba, 15 agosto 1862.

Briata segra

AU31ENTO DI SESTO.
.con sentensa del tribunste del circonds-
rio di comes delli 13 dell'andan'e meso di
agosto, U stabilisituati In territoriodi Basca,
consistenti in bosco castagna. meta casa e
corte, Stardino ed una parte della a

cámpo, incantatisi ad instanza del nor
Giovanni Battista Isais, residente sulle Ani
di Busca, venivano dellberati a favore dello
stesso signor Isala, alla romma da caso ef-
fetta come lastante la vendita di 1..120,
nessuno emendOEL presentato ad offerire al
seguito locante.

11 termino utile pes fare Paumento di
sesto scade con tutto 1128 dell'andante mero
d'agosto.
cuneo, 11 agosto 1869.

Vaccaneo segr

ADA1ENTO DI SESTO.
Con sentenza proffertaIl 13correr.temese

dal tribunale del efrcondario di Ploeroto,
nel giudielo di subastazione Institutto da
Pietro Filippone, dimorante alf Abbadia
contro Filippo Gay del fit altro F11 ppo, già
dimorante a San Germano, ed ora di dem=-
cilio, residenza e diteora ignoti, 11 stabili
sobastati consistenti in una casa delh su-

perncie di are 6, cent. 93, situata in terrL.
tor!o di Prarostino, reg. dei Gay "ed in un

alteno, di are 19, cout. 113, situato in ter-
ritorio di San secondo, reg. Tassocieredel
nocarei, esposti in vendita sul presso dl
L. 120, vennero debberatt a favore del si-
gnor caus. capa Bartolomeo Darbesio, di-
morante a P¡nerolo, per L 500.
Il termine utile per fare Paumento al

detto presso scade 11 28 corrente mese.

Tinerolo, li agosto 18GE.
Gastaldi segr.

T•rfoo. Tipograss 0. PAVALE a 0


